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CULTURA secondo la Treccani

1a. L’insieme delle cognizioni intellettuali che una persona ha acquisito 
attraverso lo studio e l’esperienza

1b. L’insieme delle conoscenze relative a una particolare disciplina: avere c. 
letteraria, musicale, artistica, storica, classica, …



2. In etnologia, sociologia e antropologia culturale, l’insieme dei valori, simboli, 
concezioni, credenze, modelli di comportamento, e anche delle attività materiali, 
che caratterizzano il modo di vita di un gruppo sociale: c. primitive, c. evolute; la c. delle 
popolazioni indigene dell’Australia; la c. degli Incas.

3. In archeologia e storia dell’arte, c. materiale, tutti gli aspetti visibili di una cultura 
e di una civiltà, quali i manufatti urbani, gli utensili della vita quotidiana e gli oggetti 
artistici.

CULTURA
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4. … la scelta consapevole, l’adozione pratica di un sistema di vita, di un 
costume, di un comportamento, o, anche, l’attribuzione di un particolare 
valore a determinate concezioni o realtà, l’acquisizione di una sensibilità e 
coscienza collettiva di fronte a problemi umani e sociali che non possono 
essere ignorati o trascurati.
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Nata nel 1945 per promuovere la pace e la comprensione tra le 
nazioni attraverso i canali dell’Educazione della Scienza, della Cultura 
e della Comunicazione

CULTURA
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United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization 

La cultura in senso lato può essere considerata come l’insieme degli 
aspetti spirituali, materiali, intellettuali ed emozionali unici nel loro 
genere che contraddistinguono una società o un gruppo sociale. 

Essa non comprende solo l’arte e la letteratura, ma anche i modi di vita, 
i diritti fondamentali degli esseri umani, i sistemi di valori, le tradizioni e 
le credenze.
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PATRIMONIO secondo la Treccani

1a. Il complesso dei beni, mobili o immobili, che una persona (fisica o giuridica) possiede
1b. In contabilità, il complesso dei valori attribuiti ai beni e alle utilità a disposizione di 
un’azienda in un determinato momento
1c. Analogamente p. pubblico, complesso di beni appartenenti a un ente pubblico (stato, 
regione, provincia, comune, ecc.)
2. Con uso estensivo e figurato, l’insieme delle ricchezze, dei valori materiali e non 
materiali che appartengono, per eredità, tradizione e simili, a una comunità o anche a un 
singolo individuo: il p. forestale, faunistico di uno stato; il patrimonio culturale di una Nazione …



PATRIMONIO CULTURALE

Il Patrimonio rappresenta l’eredità del passato di cui noi 
oggi beneficiamo e che trasmettiamo alle generazioni future. 
Il nostro patrimonio, culturale e naturale, è fonte 
insostituibile di vita e di ispirazione.
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Convenzione sulla Protezione del Patrimonio Mondiale culturale e naturale - UNESCO nel 1972

- patrimonio culturale:
1.monumenti: opere architettoniche, plastiche o pittoriche monumentali, elementi o strutture di carattere archeologico, iscrizioni, grotte e
gruppi di elementi di valore universale eccezionale dall’aspetto storico, artistico o scientifico,
2.agglomerati: gruppi di costruzioni isolate o riunite che, per la loro architettura, unità o integrazione nel paesaggio hanno valore universale
eccezionale dall’aspetto storico, artistico o scientifico,
3.siti: opere dell’uomo o opere coniugate dell’uomo e della natura, come anche le zone, compresi i siti archeologici, di valore universale
eccezionale dall’aspetto storico ed estetico, etnologico o antropologico.

- patrimonio naturale:
1.i monumenti naturali costituiti da formazioni fisiche e biologiche o da gruppi di tali formazioni di valore universale eccezionale dall’aspetto
estetico o scientifico,
2.le formazioni geologiche e fisiografiche e le zone strettamente delimitate costituenti l’habitat di specie animali e vegetali minacciate, di
valore universale eccezionale dall’aspetto scientifico o conservativo,
3.i siti naturali o le zone naturali strettamente delimitate di valore universale eccezionale dall’aspetto scientifico, conservativo o estetico
naturale
Le Linee guida operative per l’attuazione della Convenzione definiscono come Patrimonio misto (culturale e naturale) i beni che
corrispondono in parte o in tutto a entrambe le definizioni di patrimonio culturale e naturale.

- paesaggio culturale (dal 1992):
1.paesaggi che rappresentano “creazioni congiunte dell'uomo e della natura”, così come definiti all’articolo 1 della Convenzione, e che
illustrano l’evoluzione di una società e del suo insediamento nel tempo sotto l’influenza di costrizioni e/o opportunità presentate, all’interno
e all’esterno, dall’ambiente naturale e da spinte culturali, economiche e sociali. La loro protezione può contribuire alle tecniche moderne di
uso sostenibile del territorio e al mantenimento della diversità biologica

http://unescoblob.blob.core.windows.net/documenti/4299643f-2225-4dda-ba41-cbc3a60bb604/Convenzione%20Patrimonio%20Mondiale%20-%20italiano%201.pdf


PATRIMONIO CULTURALE
La processione per la festa di Sant’Efisio 

è patrimonio culturale? 
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Convenzione per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale (2003)
Il patrimonio culturale non è solo monumenti e collezioni di oggetti ma anche tutte le tradizioni vive 
trasmesse dai nostri antenati: espressioni orali, incluso il linguaggio, arti dello spettacolo, pratiche sociali, riti e 
feste, conoscenza e pratiche concernenti la natura e l’universo, l’artigianato tradizionale.

Nonostante la sua fragilità, il patrimonio culturale immateriale è un fattore importante nel mantenimento della 
diversità culturale di fronte alla crescente globalizzazione.

Comprendere il patrimonio culturale immateriale delle diverse comunità favorisce il dialogo interculturale e 
incoraggia il rispetto reciproco tra diverse forme di vita.

PATRIMONIO CULTURALE
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ACCESSIBILITÀ secondo la Treccani
L’essere accessibile, possibilità di facile accesso.

ACCESSIBILE
1 A cui è possibile accedere, che è di facile accesso
2a Persona a., a cui si può giungere e parlare facilmente
2b. Nozione a., che s’intende, si comprende facilmente
2c. Altro, es. prezzi a. prezzi modici
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ACCESSIBILITÀ
ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE

Il patrimonio culturale sardo è accessibile?

Il turista, leggendo la freccia Domus de 
Janas, sa di cosa si tratta e dove conduce la 
strada indicata?



Il patrimonio culturale deve essere accessibile a 
tutti?

CHI L’HA DETTO?

ACCESSIBILITÀ

ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico



ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALEDICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI 
Data di adozione 10/12/1948

Organizzazione che ha prodotto il documento ONU - Organizzazione delle Nazioni Unite

Articolo 22.
Ogni individuo, in quanto membro della società, ha diritto alla sicurezza sociale, 
nonché alla realizzazione attraverso lo sforzo nazionale e la cooperazione 
internazionale ed in rapporto con l'organizzazione e le risorse di ogni Stato, dei 
diritti economici, sociali e culturali indispensabili alla sua dignità ed al libero 
sviluppo della sua personalità.

Articolo 27.
1. Ogni individuo ha diritto di prendere parte liberamente alla vita culturale 
della comunità, di godere delle arti e di partecipare al progresso scientifico ed 
ai suoi benefici.



La Costituzione italiana
Articolo 9
La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione

Articolo 3
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali.
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Vi è infatti un evidente legame, forse troppo poco esplorato, tra le esigenze di tutela e di 
promozione di cui all’art. 9 e il principio di uguaglianza: 

proprio lo sviluppo della cultura e la tutela del patrimonio costituiscono uno strumento
essenziale per assicurare a tutti la pari dignità sociale, garantire l’uguaglianza e rimuovere 
gli ostacoli che si frappongono al pieno ed effettivo sviluppo della persona umana.

Lorenzo Casini, L’art. 9 della Costituzione settant’anni dopo, in Cultura come diritto, 2019

La Costituzione italiana
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Valori come la tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, appartengono a una 
sapiente architettura di diritti che si lega strettamente agli orizzonti fondamentali della 
democrazia: eguaglianza, libertà, equità sociale, dignità della persona umana. 

Salvatore Settis, Il diritto alla cultura nella Costituzione italiana, 2016

La Costituzione italiana
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Convenzione internazionale dei diritti economici, sociali e culturali - ONU 1966
Art. 15
1. Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo:
a) a partecipare alla vita culturale;
b) a godere dei benefici del progresso scientifico e delle sue applicazioni;
c) a godere della tutela degli interessi morali e materiali scaturenti da qualunque produzione scientifica, letteraria
o artistica di cui egli sia l’autore.
2. Le misure che gli Stati parti del presente Patto dovranno prendere per conseguire la piena attuazione di
questo diritto comprenderanno quelle necessarie per il mantenimento, lo sviluppo e la diffusione della
scienza e della cultura.
3. Gli Stati parti del presente Patto si impegnano a rispettare la libertà indispensabile per la ricerca scientifica e
l’attività creativa.
4. Gli Stati parti del presente Patto riconoscono i benefici che risulteranno dall’incoraggiamento e dallo sviluppo 
dei contatti e dalla collaborazione internazionale nei campi scientifico e culturale
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CONVENZIONE UNESCO SULLA PROTEZIONE E LA PROMOZIONE DELLA DIVERSITÀ DELLE ESPRESSIONI
CULTURALI - 2005
la diversità culturale è una caratteristica inerente all’umanità … rappresenta un patrimonio comune dell’umanità
… crea un mondo prospero ed eterogeneo ... è un fattore indispensabile per garantire pace ….
Art. 4 Definizioni Ai fini della presente Convenzione s’intende:
1."Diversità culturale" rimanda alla moltitudine di forme mediante cui le culture dei gruppi e delle società si esprimono. Queste

espressioni culturali vengono tramandate all’interno dei gruppi e delle società e diffuse tra di loro. La diversità culturale non è
riflessa unicamente nelle varie forme mediante cui il patrimonio culturale dell’umanità viene espresso, arricchito e trasmesso
grazie alla varietà delle espressioni culturali, ma anche attraverso modi distinti di creazione artistica, di produzione, di
diffusione, di distribuzione e di apprezzamento delle espressioni culturali, indipendentemente dalle tecnologie e dagli
strumenti impiegati.

DICHIARAZIONE UNIVERSALE DELL'UNESCO SULLA DIVERSITA' CULTURALE - 2001…
Articolo 6 -Verso una diversità culturale accessibile a tutti 
Nell'assicurare la libera circolazione delle idee attraverso parole e immagini, bisogna vigilare affinché tutte le culture possano 
esprimersi e farsi conoscere. La libertà d'espressione, il pluralismo dei media, il multilinguismo, le pari opportunità di accesso 
alle espressioni artistiche alle conoscenze scientifiche e tecnologiche - compresa il formato digitale-e la possibilità, per tutte 
le culture, di essere presenti sui mezzi d'espressione e diffusione, sono i garanti della diversità culturale.



Gli Stati membri del Consiglio d’Europa
Considerando che uno degli obiettivi del Consiglio d’Europa è di realizzare un’unione più stretta fra i 
suoi membri, allo scopo di salvaguardare e promuovere quegli ideali e principi, fondati sul rispetto 
dei diritti dell’uomo, della democrazia e dello stato di diritto, che costituiscono la loro eredità 
comune; 

Riconoscendo la necessità di mettere la persona e i valori 
umani al centro di un’idea ampliata e interdisciplinare di 
eredità culturale;
Rimarcando il valore ed il potenziale di un’eredità culturale usata saggiamente come risorsa per lo 
sviluppo sostenibile e per la qualità della vita, in una società in costante evoluzione; 

Riconoscendo che ogni persona ha il diritto, nel rispetto dei diritti e delle 
libertà altrui, ad interessarsi all’eredità culturale di propria scelta, in quanto 
parte del diritto a partecipare liberamente alla vita culturale, sancito dalla Dichiarazione universale 
delle Nazioni Unite dei diritti dell’uomo (1948) e garantito dal Patto Internazionale sui Diritti 
Economici, Sociali e Culturali (1966);
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Convinti della necessità di coinvolgere ogni individuo nel 
processo continuo di definizione e di gestione dell’eredità 
culturale; 
Parte I: Obiettivi, definizioni e principi 
Articolo 1 - Obiettivi della Convenzione 

Le Parti della presente Convenzione convengono nel: 

a. riconoscere che il diritto all’eredità culturale è inerente al 
diritto a partecipare alla vita culturale, così come definito 
nella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo; 

b. riconoscere una responsabilità individuale e collettiva nei confronti dell’eredità culturale; 
c. sottolineare che la conservazione dell’eredità culturale, ed il suo uso sostenibile, hanno come obiettivo lo 

sviluppo umano e la qualità della vita; 
d. prendere le misure necessarie per applicare le disposizioni di questa Convenzione riguardo: al ruolo 

dell’eredità culturale nella costruzione di una società pacifica e democratica, nei processi di sviluppo 
sostenibile e nella promozione della diversità culturale; a una maggiore sinergia di competenze fra tutti gli 
attori pubblici, istituzionali e privati coinvolti.
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DICHIARAZIONE DI FRIBURGO SUI DIRITTI CULTURALI (Friburgo 2007)
… Convinti che le violazioni dei diritti culturali provochino tensioni e conflitti di identità, che siano alcune delle cause
principali della violenza, delle guerre e del terrorismo; …
Convinti, ugualmente, che la diversità culturale non possa essere veramente tutelata senza una realizzazione effettiva dei
diritti culturali;

I diritti culturali sono garantiti senza discriminazione alcuna, in particolare per ragioni di colore, sesso, età, lingua, religione,
convinzione, discendenza, origine nazionale o etnica, origine o condizione sociale, nascita o qualsiasi altra situazione a partire
dalla quale è composta l’identità culturale della persona;

Articolo 5 (accesso e partecipazione alla vita cultuale)
a. Ogni persona, da sola o in comune con gli altri, ha il diritto di accedere e di partecipare liberamente, senza considerazione di

frontiere, alla vita culturale attraverso le attività di sua scelta.
b. Questo diritto comprende in particolare: la libertà di esprimersi… la libertà di esercitare … le proprie pratiche …
la libertà di sviluppare e di condividere conoscenze, espressioni culturali, di condurre ricerche e di partecipare alle diverse forme di

creazione, nonché ai suoi benefici;
- il diritto alla tutela degli interessi morali e materiali legati alle opere che siano frutto della sua attività culturale.



v
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Articolo 30 – Partecipazione alla vita culturale e ricreativa, agli svaghi ed allo sport
1. Gli Stati Parti riconoscono il diritto delle persone con disabilità a prendere parte su base di
uguaglianza con gli altri alla vita culturale

La Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle Persone con disabilità

La Convenzione è stata approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 
2006. 

L’Italia l’ha ratificata con la Legge 18 del 3 marzo 2009.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2009/03/14/009G0027/sg
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… e adottano tutte le misure adeguate a garantire che le persone con disabilità:
(a) abbiano accesso ai prodotti culturali in formati accessibili;
(b) abbiano accesso a programmi televisivi, film, spettacoli teatrali e altre attività culturali, in
formati accessibili;
(c) abbiano accesso a luoghi di attività culturali, come teatri, musei, cinema, biblioteche e
servizi turistici, e, per quanto possibile, abbiano accesso a monumenti e siti importanti per la
cultura nazionale.
2. Gli Stati Parti adottano misure adeguate a consentire alle persone con disabilità di
sviluppare e realizzare il loro potenziale creativo, artistico e intellettuale, non solo a
proprio vantaggio, ma anche per l’arricchimento della società. …
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Gruppo di lavoro per la formulazione di 
provvedimenti inerenti il superamento delle 
barriere culturali, cognitive e psicosensoriali nei 
luoghi della cultura
P.E.B.A. - Linee guida per la redazione del Piano di 
Eliminazione delle
Barriere Architettoniche nei musei, complessi 
museali aree e parchi archeologici

All. 1. PEBA un piano strategico per l’accessibilità
All 2. Fruizione e accessibilità: profili giuridici e strumenti di attuazione
All. 3 Glossario
All. 4 Checklist



ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico

A.D. Arte: Un sistema informativo per la qualità della fruizione dei beni culturali da parte di persone con 
esigenze specifiche - sistema di analisi e rilevazione delle caratteristiche architettoniche e dei servizi rivolti ai 
visitatori con esigenze specifiche nei siti culturali italiani. www.accessibilitamusei.beniculturali.it
Un ascensore per Michelangelo - Cappelle Medicee di Firenze - ascensore e pedana
Percorso di accessibilità ampliata nell’area archeologica di Tarquinia
percorso di accesso facilitato, ausili per non udenti e non  vedenti.
Percorso area archeologica del Foro Romano e Palatino - rampa dolce 
La memoria del bello - persone con Alzheimer - circuiti emozionali  e cognitivi
Ostia Antica città senza età. Ecopercorso alle domus dipinte - Itinerario con fruizione paritaria - golf-car, 
Apparati comunicativi ad alto livello di comprensibilità
Cultura senza ostacoli
Museo Archeologico Nazionale di Cagliari - Galleria Nazionale delle Marche di Urbino - Museo e il Parco del 
Castello Miramare di Trieste

http://www.accessibilitamusei.beniculturali.it/


IL PATRIMONIO CULTURALE DEVE ESSERE ACCESSIBILE A TUTTI
È un obbligo? 
Sì 
ma non basta rispondere a norme e obblighi di legge per rendere il patrimonio culturale 
accessibile

NON ESISTE UNA ACCESSIBILITÀ SPECIFICA PER IL PATRIMONIO CULTURALE, 
DEVE ESISTERE UNA CULTURA DELLA ACCESSIBILITÀ

Fare in modo che il patrimonio culturale sia accessibile è di per sé una scelta culturale, richiede 
la volontà di acquisire e valorizzare la cultura della accessibilità 
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Possiamo rendere un museo, un’immagine o un testo più accessibili, ma se la società rimane ad alta 
inaccessibilità, il patrimonio resterà comunque inaccessibile. 
Chi lavora per il patrimonio culturale ha il compito di promuovere ovunque, quotidianamente la cultura della 
accessibilità, che deve entrare a far parte del patrimonio culturale di chiunque.



IL PATRIMONIO CULTURALE DEVE ESSERE ACCESSIBILE A TUTTI
da argomento per pochi eletti, a fondamento di appartenenza e benessere collettivo

Ti è mai capitato di trovarti a disagio in un museo o un luogo della cultura?

Cosa ti ha messo a disagio?
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IL PATRIMONIO CULTURALE DEVE ESSERE ACCESSIBILE A TUTTI
da argomento per pochi eletti, a fondamento di appartenenza e benessere collettivo

TUTTI CHI? Il maggior numero di persone possibile, diverse tra loro per bisogni, conoscenze, sensibilità e motivazioni. 
Non ci sono due individui uguali e le persone sono il PATRIMONIO UMANO del PATRIMONIO CULTURALE,  va studiato con 
la stessa attenzione
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Popolazione residente in Italia 60 milioni
- con limitazioni che impediscono di svolgere 

attività abituali 3 milioni 5%
- Under 14 anni 7,5 milioni 12,5%
- Over 65 anni 14 milioni 23%
- Senza cittadinanza 6 milioni
- A rischio povertà 11 milioni



IL PATRIMONIO CULTURALE DEVE ESSERE ACCESSIBILE A TUTTI
da argomento per pochi eletti, a fondamento di appartenenza e benessere collettivo

COME? Individuando e rimuovendo le barriere che impediscono alle persone di accedere, riconoscendo 
che la ‘normalità’, media o presunta, non esiste. 

PERCHÈ? Tra i tanti motivi, vale la pena ribadire che la mancanza di accessibilità genera disparità e 
differenze, privazione di diritti e di libertà, consuma energie vitali, produce malessere e ha ripercussioni sugli 
accompagnatori, sulla famiglia e quindi su tutta la società
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IL PATRIMONIO CULTURALE DEVE ESSERE ACCESSIBILE A TUTTI

È POSSIBILE? Non sempre, ma tutto parte dalla nostra volontà e capacità di ascoltare i bisogni delle 
persone e di rispettare le caratteristiche di ciascuno e dalla consapevolezza che trovare soluzioni richiede 
impegno e umiltà, ricerca continua, e di mettersi in discussione

Hai mai visitato un monumento o un museo con una persona con disabilità?
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IL PATRIMONIO CULTURALE DEVE ESSERE ACCESSIBILE A TUTTI

POSSIAMO IMPARARE? Sicuramente possiamo migliorare il nostro approccio, ma come vedremo 
nessuno può essere in grado di percepire tutte le barriere che allontanano le persone, noi compresi, dal 
patrimonio culturale. 
Nessuno può dirsi esperto di ogni tipo di barriera, ma possiamo studiare, osservare, fare esperienze, 
metterci in discussione, e soprattutto confrontarci con persone che hanno più esperienza, che possano 
aiutarci a trovare insieme soluzioni buone e sostenibili, e sapere che quelle soluzioni non saranno mai 
definitive o univoche, ma plurali e migliorabili
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Per capire quali sono le barriere che rendono il patrimonio inaccessibile
Possiamo partire dal presupposto che 

LE BARRIERE NON ESISTONO – TUTTO PUÒ ESSERE UNA BARRIERA

È L’INTERAZIONE 
TRA LE CARATTERISTICHE DI UNA PERSONA 
E L’AMBIENTE CHE LA CIRCONDA, 

CHE GENERA BARRIERE
E FA Sì CHE SIANO UN IMPEDIMENTO

LA LINGUA, LA LUCE, LA SCORTESIA,
IL RUMORE, L’ALTITUDINE, UN GRADINO
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DOVE SONO LE BARRIERE?

LE BARRIERE SI INSINUANO OVUNQUE … COME LA POLVERE

SITO WEB

PERCORSO
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v



DOVE SONO LE BARRIERE?

LE BARRIERE SI INSINUANO OVUNQUE … COME LA POLVERE

ARRIVO

BIGLIETTO

ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
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v

FRUIZIONE 
PATRIMONIO
DI PROSSIMITÀ

FRUZIONE 
PATRIMONIO 

DISTANTE



DOVE SONO LE BARRIERE?

LE BARRIERE SONO OVUNQUE

INGRESSO

PERSONALE
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v



DOVE SONO LE BARRIERE?

PERCORSI, SALE, VETRINE …
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v



DOVE SONO LE BARRIERE?

NEL BUIO E NELLA LUCE
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v



DOVE SONO LE BARRIERE?

LE BARRIERE SI INSINUANO OVUNQUE

SCELTE TIPOGRAFICHE
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v



DOVE SONO LE BARRIERE?

LE BARRIERE SI INSINUANO OVUNQUE

PAROLE

IMMAGINI

SUONI e FRASTUONI

SCONOSCIUTI

ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico

ambaradan, etnico, blackface, seconde generazioni, badante, cinesina/o, virus 
cinese, clandestino, mulatto, integrazione, mussulmano, zingaro. 

v



LE BARRIERE SI INSINUANO OVUNQUE
non sempre possiamo prevedere quando
ma prima o poi…

STANCHEZZA

SETE E APPETITO

SCARPE

ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico

v



CHE TIPO DI BARRIERE Citando Ciaccheri, che cita Sandell-Dodd, con qualche integrazione

ECONOMICHE

FISICHE

SENSORIALI 

LINGUISTICHE

ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico

TECNOLOGICHE



CULTURALI

SOCIALI

INTELLETTIVE

EMOTIVE

ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico

CHE TIPO DI BARRIERE



CHE TIPO DI BARRIERE

ALLA PARTECIPAZIONE

ALLA VIVACITÀ 
E ALL’IMPROVVISAZIONE

ALLA CONDIVISIONE 
E AL BENESSERE

ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico



ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico

BARRIERE DENTRO DI NOI: il nome della cosa
Acquisiamo consapevolezza dell’innominabile… 

DA > MALEDIZIONE, PAURA, MISERICORDIA, IMBARAZZO, ASSISTENZIALISMO

A > ASCOLTO, COINVOLGIMENTO ATTIVO, NON ‘INCLUDERE’ 
MA PROGETTARE INSIEME

- In fondo, siamo tutti disabili, anche io ho la mia disabilità

- Sarei felice di scambiare la mia disabilità con la tua
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1785 
Aprì la prima scuola per 
sordi d'Italia 
a Roma

QUALI SONO LE 
PAROLE
GIUSTE?
Se sei imbarazzato… 
si sente
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2010 
Figura più dinamica e in 
movimento, persona autonoma e 
indipendente

2015
ONU

1968
Simbolo internazionale 
di accessibilità

Tabù e simboli parlanti
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2016
Giulio Nardone

A Guide for Museums
Accessibility Toolkit

Smithsonian

Quale set di icone preferisci? 1 o 2?
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PARTE II 
Esempi, proposte, tentativi

Ma noi che interpretiamo il patrimonio culturale di mestiere…
Vogliamo mostrare il nostro patrimonio lessicale e il nostro stile 
inconfondibile e cool…
O stimolare il visitatore a interpretare il suo patrimonio culturale?



CAZZA IL MEOLO 
CHE LA BALUMINA FILEGGIA!

Siete spaesati o mi capite?
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CAZZA IL MEOLO 
CHE LA BALUMINA FILEGGIA!

Siete spaesati o mi capite?
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Freeman Tilden, Interpretare il nostro patrimonio, 1957



ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico

Spesso la parola sembra concorrere a rafforzare quella armatura di 
specialismo che ha fatto sì che il museo sia visto come luogo esclusivo ed 
élitario.
La parola, che appartiene al primo patrimonio culturale, quello della lingua, 
dovrebbe invece svolgere quella funzione di àncora materna che ha avuto 
nelle prime fasi della nostra vita.

Il riconoscimento della parola come APPAESAMENTO

Claudio Rosati, 
Amico Museo. Per una museologia dell’accoglienza, Firenze, 2016
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Sapresti dirmi cos’è uno skyphos beotico?
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Sapresti dirmi cos’è uno skyphos beotico?

Nello skyphos beotico Cadmo indossa un 
pilos legato al culto cabirico, indumento 
iniziatico, infine simbolo cosmico. 

Linguaggio specialistico



Deriso, vituperato, frainteso, lo skyphos [si legge schifos] suscita 
immediatamente reazioni contrastanti: agli studenti che apprendono le prime 
nozioni di ceramica greca così come ai visitatori che sorridono leggendo la 
didascalia nella vetrina di un museo.
In realtà tanto “skyphos” non fa questa bella tazza in ceramica a due anse 
(manici) orizzontali, con o senza piede, utilizzata prevalentemente dagli antichi 
greci per bere il vino, ma non solo. Era infatti uno skyphos anche la coppa da cui 
Polifemo beve il latte nella sua caverna secondo il racconto di Omero nel IX libro 
dell’Odissea.
Lo skyphos, in ceramica o in metallo prezioso, faceva parte del corredo dei vasi 
utilizzati per mescolare, servire e bere il vino durante i banchetti come 
documentano efficacemente le scene dipinte sulle pareti di questi vasi. Da 
skyphos a scifo, le parole attraverso i millenni viaggiano e si trasformano così che 
oggi in alcune forme dialettali con scifo si intende il rozzo e “schifoso” recipiente 
destinato a contenere il cibo dei maiali.  A proposito, a scanso di equivoci sembra 
che la parola schifo, nel senso proprio di disgusto, derivi invece dal francese eschif, 
avere rispetto, timore da cui il concetto di schivare persone o cose che suscitano 
impressioni negative.

FB - Museo Archeologico Regionale "Antonino Salinas" - Palermo

📷 Coppa per bere [skyphos] a figure nere. 
Dalla necropoli punica di Palermo, 
tomba 155, scavi 1953, 480 a.C.
#museosalinas #lestoriedituttinoi
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https://ne-np.facebook.com/hashtag/museosalinas?__eep__=6&source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARBn9g7b1KYCWo1vcj5ZHstsOXJPgXWwJdYH-sqqadjK1yqonmI0X5sbN7gsCYRz8Lmt9p6re8dabfDkGlo_spySInxbWy9533zLhcw-TCKWnktb9bZ9z4xuNZjS9KYTAIEBjF5wdZHfyXgKsvILvnIN9KM1exY3sQv-BFoh38xFd8wqZzVb76WsQglCajrk9jlieHJLuGHjXpvdqE2DE7XhDDFr5boLqmoe9s6ifPVhO34wqRY8UOjmeSo94Cki8QVcRNgIh5m0y53iNlV0Xp0Ynozz_eRx2Y04elfPkm2TfPhWROPXTA&__tn__=%2ANK-R
https://ne-np.facebook.com/hashtag/lestoriedituttinoi?__eep__=6&source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARBn9g7b1KYCWo1vcj5ZHstsOXJPgXWwJdYH-sqqadjK1yqonmI0X5sbN7gsCYRz8Lmt9p6re8dabfDkGlo_spySInxbWy9533zLhcw-TCKWnktb9bZ9z4xuNZjS9KYTAIEBjF5wdZHfyXgKsvILvnIN9KM1exY3sQv-BFoh38xFd8wqZzVb76WsQglCajrk9jlieHJLuGHjXpvdqE2DE7XhDDFr5boLqmoe9s6ifPVhO34wqRY8UOjmeSo94Cki8QVcRNgIh5m0y53iNlV0Xp0Ynozz_eRx2Y04elfPkm2TfPhWROPXTA&__tn__=%2ANK-R
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Difficoltà di lettura, dislessia, ipovisione …

- l’eliminazione di barriere tipografiche per una più agevole 
esperienza di lettura

GRAFICA COOL o GRAFICA UTILE?

Alta leggibilità … per tutti:

- l’attenzione alla complessità o specializzazione del linguaggio, al fine di migliorare la 
comprensibilità del testo, è una questione di equilibrio: tra chiarezza e proprietà; 
tra semplicità e necessario arricchimento lessicale
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Esistono alcune regole base
• specifico carattere di stampa che garantisca la massima chiarezza e aiuti a confondere il 

meno possibile le lettere
Font Titillum Web Linee guida di design per i servizi web della Pubblica 
Amministrazione – AGID Agenzia per l’Italia Digitale

• dimensioni di almeno 12 nei testi a mano, 26-28 nei pannelli
• interlinea multipla (es. 1,3 -1,5)
• paragrafi spaziati che offrono a chi legge traguardi di lettura

facilmente raggiungibili e pause ripetute;
• testo NON giustificato… ma semplicemente a bandiera a sinistra
perché? per evitare che lo spazio tra le lettere e le parole cambi a seconda dello spazio da 
riempire, per evitare la divisione in sillabe, per distinguere una riga dall’altra 

https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-linee-guida-docs/it/2017.1/index.html
http://www.biancoeneroedizioni.it/font/
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Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipisci elit, sed eiusmod tempor
incidunt ut labore et dolore magna aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis
nostrum exercitationem ullam corporis suscipit laboriosam, nisi ut aliquid ex
ea commodi consequatur. Quis aute iure reprehenderit in voluptate velit esse
cillum dolore eu fugiat nulla

50 parole 331 caratteri dimensioni 24 – Font Nagara

http://www.biancoeneroedizioni.it/font/
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Ut enim ad minim veniam, quis nostrum 
exercitationem ullam corporis suscipit
laboriosam, nisi ut aliquid ex ea commodi
consequatur. 

• carta color crema, che non dia riflessi e senza trasparenze
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Ut enim ad minim veniam, quis nostrum 
exercitationem ullam corporis suscipit
laboriosam, nisi ut aliquid ex ea commodi
consequatur. 

Ut enim ad minim veniam, quis nostrum 
exercitationem ullam corporis suscipit
laboriosam, nisi ut aliquid ex ea commodi
consequatur. 

• uso di un solo colore per il testo, un solo colore per lo sfondo, i due colori devono avere forte 
contrasto

Ut enim ad minim veniam, quis nostrum 
exercitationem ullam corporis suscipit
laboriosam, nisi ut aliquid ex ea commodi
consequatur. 

Ut enim ad minim veniam, quis nostrum 
exercitationem ullam corporis suscipit
laboriosam, nisi ut aliquid ex ea commodi
consequatur. 
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Organizzazione Mondiale della Sanità: le persone con disabilità visive 
rappresentano il 4% della popolazione dell'intero pianeta (circa 253 milioni)

I subvedenti, ossia le persone con una 
capacità visiva residua, sono la 
stragrande maggioranza, il 3,6%, 
mentre i ciechi assoluti sarebbero 
intorno allo 0,4%.
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Le persone sub vedenti soffrono di patologie oculari che, pur 
lasciando un residuo visivo, ne limitano fortemente l'autonomia; 

in molti casi le persone conservano la memoria delle immagini 
viste prima che la vista iniziasse a ridursi o prima che fosse 
completamente persa.

È sbagliato pensare che le opere d'arte visive siano 
necessariamente precluse e quindi non "utilizzabili" da chi ha questo 
tipo di disabilità
O che siano sperimentabili solo tramite il tatto

Percorso tattile
Ravenna
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Conoscere meglio i vari problemi di disabilità visiva, 
promuovere la cultura dell'accessibilità 
Sviluppare strategie e tecnologie compensative 

DescriVedendo - Il metodo si basa su un uso attento della parola
La parola è infatti un potente strumento di comunicazione inclusivo ed evocativo se 
l'ascoltatore ha problemi di vista, problemi cognitivi, o semplicemente si sente impreparato 
e non conosce i termini specifici spesso usati per descrivere opere d'arte, scienza o 
archeologia.

Associazione Nazionale Subvedenti Onlus  www.subvedenti.it
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Alla base del metodo c'è una descrizione morfologica dei 
contenuti dell'immagine dell'oggetto. La morfologia, attraverso il 
potere immaginativo delle parole, è indispensabile per le 
persone ipovedenti, per cogliere e dare forma e dimensione a 
ciò che non possono o fanno fatica a vedere

Per una Descrizione Certificata è necessario seguire le Linee 
Guida e passare attraverso un processo di validazione, con un 
campione di circa cento persone, alcune vedenti e alcune con 
disabilità visive. 
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Le descrizioni sono ricche di dettagli che solitamente 
non vedono neppure le persone che vedono.

Il linguaggio è accessibile anche senza una formazione 
archeologica o storico-artistica.

La mediazione umana arricchisce la parola di elementi 
emotivi ed evocativi in grado di coinvolgere in modo 
empatico, soprattutto se il mediatore è adeguatamente 
formato e dotato di una particolare sensibilità e capacità 
di relazionarsi con i visitatori, ognuno dei quali è diverso e 
ha caratteristiche fisiche e qualità cognitiva.
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Cappella Sansevero, Napoli
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MusA - MUSeo Accessibile
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ricerche e studi comparativi
➢ Ricostruzione

La DescriVisione parte dal disegno 
ricostruttivo
E tutti vedono ciò che non è più visibile 
a nessuno

Riesci a immaginare perché la DescriVisione funziona particolarmente 
bene sui reperti e nei siti archeologici?
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Istituto dei Ciechi – Milano, Aurelio Sartorio



ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico



ACCESSIBILITÀ PER IL PATRIMONIO CULTURALE
Cristina Miedico

Tavolo tattile della preistoria – Museo Archeologico e diffuso di Angera
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A tutti piace toccare
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Il 19 maggio 2021 il Parlamento ha approvato 
l’articolo 34-ter del Decreto Sostegni con il 
quale 
«la Repubblica riconosce, promuove e tutela 
la Lingua dei Segni Italiana (LIS) e la Lingua 
dei Segni Italiana Tattile (LIST)». 

40.000 persone sorde in Italia utilizzano la LIS
100.000 persone includendo anche persone non sorde
- disturbi della comunicazione (autismo, sindrome di Down, disprassie, demenze, ecc.) per le 
quali l’uso della lingua vocale è (temporaneamente o definitivamente) impossibilitato.
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I segni possono essere scomposti in 4 componenti 
essenziali, affidate alle mani:
•movimento,
•orientamento,
•configurazione,
•luogo

e 3 componenti non manuali:
•espressione facciale
•postura 
•componenti orali
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Valutare sempre pregi e difetti / costi e benefici
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La disabilità, e in particolare il disturbo psichiatrico, presentano una complessità di 
problematiche che vanno affrontate con un piano sociosanitario integrato, insieme ai servizi 
sociali ed educativi.

Sede: ex ospedale psichiatrico Paolo Pini, ora scuola di arteterapia https://www.mapp-arca.it/

https://www.mapp-arca.it/
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MABA
Museo Archeologico dei Bambini – Angera
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Domino tattile

Oggi come ieri
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Le didascalie iconografiche servono ai genitori?
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Comunicazione
Aumentativa
> strategie per incrementare modalità 
comunicative  esistenti
• vocalizzazioni 
• gesti e segni 

Alternativa
> strategie e tecniche diverse dal linguaggio 
parlato
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facilita i testi per persone che parlano lingue diverse e favorisce 
l’inclusione e l’autonomia di chi ha difficoltà ad esprimersi. 
Stimola l’utilizzo canali di comunicazione alternativi a quello 
verbale

CAA parte dall’analisi delle competenze 
del soggetto, un segno o disegno non sempre è 
accessibile allo stesso modo da persone 
diverse
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Il patrimonio inaccessibile può
diventare 
accessibile da fuori
Centri per anziani
Sedi inconsuete, negozi, strade, 
carceri, …
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Sei anche tu una 
PERSONA DA MUSEO?
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Il concetto di benessere nella pratica museale è sempre più diffuso
Riguarda sia la sfera individuale che la comunità intera

Tuttavia i metodi per indagare e misurare gli effetti benefici della fruizione culturale sono ancora pochi, 
poco conosciuti e non sempre facili da applicare 

Ciò rende difficile, la misurazione di tali effetti e dei conseguenti impatti sociali

I musei generano benessere e rendono le persone felici



Analisi del cortisolo salivare
(ormone dello stress)
+
questionario e scala analogica del 
benessere

Enzo Grossi and Annamaria Ravagnan
Cultura e salute
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La fruizione culturale,
Musica, teatro, cinema, musei, 
lettura …
genera un incremento del benessere
psicologico e riduzione del cortisolo
così intensi, da generare effetti
positivi rilevabili con evidenza sia in 
situazioni generiche sia nelle
persone con patologie o disabilità
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Salute fisica

Benessere 
psicologico

Riduzione Stress

Salute sociale

Senso 
di appartenenza

Riduzione dei costi collettivi generati da solitudine,  
depressione, malattie, difficoltà individuali

Crescita del capitale sociale

Partecipazione culturale
fruizione della bellezza e della conoscenza

Relazioni sociali
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SPUNTI DI UN POSSIBILE APPROFONDIMENTO…

M. Amari, Elementi di progettazione culturale: Metodologia e strumenti per il rispetto dei Beni Culturali, Milano 2017.
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C. Dal Maso, Racconti da Museo. Storytelling d’autore per il Museo 4.0, Bari, 2018

A..Delarge, Museum, social cohesion and cultural landscape, in Ecomuseums 2017, pp. 41-43.

C. De Carli, G. Gilli, S. Mascheroni, Una relazione di senso: patrimoni culturali e Alzheimer, Milano 2017

F. Drugman (a cura di M. Brenna), Lo specchio dei desideri. Antologia sul Museo, Bologna 2010.
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E. Grossi, A. Ravagnan, Cultura e salute. La partecipazione culturale come strumento per un nuovo welfare, 2013

S. Johnson- Cunningam, Beyond gallery walls and performance halls: five essential steps museums and other cultural institutions must take to center

people, communities, and cultivate effective societal change, in Museums and Social Issues, Vol. 13.1, 2018, pp. 2-7

M. Kadoyama, Museum involving communities, London-New York, 2018
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